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Una macchina del Reale Corpo Aviatori pronta a partire col suo carico di 


la Germania. 


LA GUERRA IN MAGGIO 1918. 


Il secondo mese dell’ offensiva 
tedesca. 

{Questo resoconto della guerra durante il mese di Maggio 
fu scrìtto il 22, e comprende solamente le notizie tino 
alla sera dì quel giorno.') 

ELLE ultime tre settimane del secondo 
mese dell’offensiva tedesca si ebbe una 
completa sosta nelle più importanti 
operazioni. Ogni giorno se ne attendeva 
la ripresa, ma l’esercito tedesco rimase 
inattivo soffrendo non solo la perdita 
d’un tempo prezioso, ma anche l’opportunità 
di condizioni atmosferiche eccezionalmente 
favorevoli. L’ultimo successo del nemico era 
la presa del monte Kemmel il 25 Aprile, dove 


il suo grande sforzo nelle Fiandre veniva 
arrestato da una notevole sconfitta il 29 Aprile. 
Da quella data il tempo era stato impiegato nel 
completare le difese degli eserciti alleati, e con 
una serie di successi minori nei quali le truppe 
britanniche e francesi migliorarono di molto le 
loro posizioni difensive. 

Mentre è vero che la presente linea degli 
Alleati, dalle paludi dell’ Yser fino alle alture 
dell’ Aillette, è stata forzata dietro alle sue 
prime fortificazioni lungo quasi tutta la. lun¬ 
ghezza, eccetto per circa 30 miglia al nord di 
Arras, tuttavia l’attuale linea presenta con¬ 
siderevoli vantaggi naturali per la difesa. Ora 
che i comandanti tedeschi hanno fatto cessare 
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la furia del loro attacco, la prossima fase del¬ 
l’offensiva non potrà cominciare senza quella 
completa preparazione che è necessaria per 
abbattere una linea fermamente consolidata. 

Che l’offensiva tedesca sia stata temporanea¬ 
mente arginata, è fuori di dubbio, e per il momen¬ 
to almeno, la guerra di movimento è venuta a 
fine. Di fronte al fatto che i Tedeschi non 
riuscirono a completare il loro primo successo, 
due considerazioni dovranno decidere le sorti 
della presente campagna. La più importante 
questione è quella del tempo, in quanto elle, 
durante i due mesi da quando l’offensiva 
cominciò, i rinforzi americani hanno continuato 
con nuova lena ad arrivare in Francia. Ogni 
mese il numero delle truppe americane allenate 
deve ora progressivamente aumentare, ed è 
ora completa l’organizzazione necessaria per 
farle entrare nella linea di combattimento. 

Il Segretario americano per la guerra ha 
definitivamente annunziato che vi sono già 
oltre 500,000 soldati americani in Francia, ed 
ha aggiunto che ora gli Americani tengono più 
della linea alleata che i Belgi. Il settore 
americano è ora il terzo in fatto di lunghezza, 
e noi possiamo con fiducia aspettarci che gli 
Americani verranno rapidamente estendendo 
il loro fronte ad ogni successivo mese. All 


stesso tempo truppe americane vengono incor¬ 
porate colle divisioni britanniche e francesi, 
alla discrezione del Generale Foch. 

Subito dopo l’importanza capitale per i 
Tedeschi di riportare una vittoria entro un 
certo limite di tempo, questi devono considerare 
la questione del numero delle forze disponibili. 

Infatti durante questo mese abbiamo raccolto 
ampie prove circa la gravità eccezionale delle 
perdite tedesche. Il più convincente fatto è 
che sulla linea del fuoco furono trovati giovani 
della classe del 1920 ; una compagnia di circa 
250 ragazzi di questa classe è stato accertato 
dai Francesi essere aggregata alla 13 esima Divi¬ 
sione di Riserva ; essi avevano solo avuto un 
allenamento di otto settimane, e non avrebbero 
dovuto essere mandati in azione prima del 
Luglio di quest’ anno. Da ciò dobbiamo 
concludere che parte del contingente della 
classe 1920 si trova già nei depositi d’istruzione, 
subito dietro la prima linea. 

Ulteriori notizie si sono raccolte circa il 
numero delle divisioni tedesche impegnate 
fin dall’ inizio dell’ offensiva. L’identifica¬ 
zione delle divisioni fino al 1° Maggio sola¬ 
mente, mostra che almeno 140 di esse hanno 
preso parte al combattimento. Di queste 
almeno 50 venivano due volte mandate sulla 



Truppe francesi che entrano in azione . 
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Voffensiva, tedesca. Due minuscoli prigionieri tedeschi con 
un soldato britannico. 

linea del fuoco, circa 20 non meno di tre volte, 
■ed una divisione quattro volte. 

Anche concedendo che in tutta probabilità 
una divisione che è mandata al fuoco per la 
seconda volta, è al disotto della sua forza 
numerica originale, tuttavia le sue perdite 
devono essere altrettanto gravi nélla seconda 
ehe nella prima occasione. Per conseguenza 
dobbiamo calcolare che le perdite tedesche 
rappresentano di fatto quelle non di 140 
■divisioni, ma dì oltre 233. Una divisione non 
e ritirata fino a che non abbia sofferto al punto 
da richiedere riposo e rincalzi, e le ferrovie 
tedesche sono ora in tale deplorevole con¬ 
dizione, e sono logorate a tale punto che 
non possono permettersi di ritirar truppe fino 
che queste abbiano tanto combattuto da non 
potersi ragionevolmente aspettare di più. La 
forza d’una divisione tedesca varia dai 14,000 


ai 15,000 uomini, di cui 7,000 o 8,000 di 
fanteria. Non è probabile che una divisione 
venga ritirata fino che non abbia perduto 
almeno 1/5 o forse più del suo numero totale, 
di modo che le perdite totali subite dal 
l’equivalente di oltre 233 divisioni, non pos¬ 
sono essere meno di 600,000 uomini. 

I critici militari tedeschi hanno sostenuto 
che, per quanto gravi siano state le loro perdite, 
essi hanno obbligato gli Alleati a lanciare le loro 
riserve sulla linea del fuoco, aggiungendo che il 
Gen. Foch ha dovuto esaurire la sua riserva 
strategica onde fornire uomini a tenere la lìnea. 
Un esame dei dettagli delle due o tre im¬ 
portanti azioni che ebbero luogo dopo il 21 
Aprile, dimostra la proporzione fra le nostre 
perdite e quelle dei Tedeschi. Il Gen. Foch 
si è attenuto strettamente alla regola di tenere 
la linea col minore numero possibile di 



S.M. il Re Giorgio mentre parla ad un ufficiale scozzese 
appena uscito dalla prima linea. 
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Veduta generale di JBailleul fotografata nel pomeriggio in cui la città fu presa. 


divisioni, economizzando le riserve per usarle 
al momento decisivo. Inoltre, l’arrivo degli 
Americani in più grande numero, e l’esten¬ 
sione del loro fronte gli ha permesso di 
ritirare altre truppe per qualunque scopo 
che gli sembrerà opportuno. 

Prima però di dare una narrazione dettagliata 
di questo speciale combattimento, due punti 
della più alta importanza debbono essere se¬ 
gnalati. In primo luogo, gli Alleati hanno senza 
dubbio ottenuto una supremazia dell’aria più 
completa che in qualsiasi precedente periodo. 
Essi hanno scosso il morale degli aviatori 
tedeschi cosi effettivamente da poter asserire, 
nella lotta d’ogni giorno, la loro superiorità. 
La nostra artiglieria è conseguentemente fornita 


di migliore informazione, e le perdite tedesche 
ne risultano aumentate. Nel corso degli ultimi 
due mesi oltre 1,000 aeroplani tedeschi vennero 
abbattuti e distrutti dai nostri aviatori. Anche 
gli aviatori americani cominciano a farsi sentire 
e ogni giorno dispongono d’un certo numero 
di apparecchi nemici. I nostri squadroni 
hanno compiuto incursioni a lunga distanza 
sopra importanti città tedesche, ed hanno 
gettato un numero immenso di bombe sulle- 
comunicazioni e baraccamenti nelle retrovie 
nemiche. Per due mesi Londra era rimasta 
completamente immune da incursioni tedesche,, 
fino che, nella Domenica di Pentecoste, quando 
un formidabile raid fu tentato con circa 30 
aeroplani, ben sette di questi venivano abbattuti. 
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Quanto al danno inflitto dal “raid,” la più 
.gran parte di Londra non ne vide nulla, e 
probabilmente appena una persona su dieci 
.avrebbe potuto dire in che parte della città le 
bombe siano cadute. 

Le statistiche mensili, dimostranti le perdite 
causate dai sottomarini tedeschi sono assai 
soddisfacenti. 

Nell’ Aprile dell’anno scorso furono affondate 
navi per 893,817 tonnellate ; quest’anno il 
totale delle perdite in Aprile fu di 305,093 
tonnellate, di cui 220,700 di bandiera britan¬ 
nica. Il totale dei piroscafi che entrarono ed 
uscirono nei e dai porti del Regno Unito fu di 
nuovo di oltre 7,000,000 di tonnellate per il 
detto mese. 


Ciò che è anche più importante, per la 
prima volta la proporzione della costruzione ha 
superato quella delle perdite. Il totale com¬ 
binato delle costruzioni navali degli Stati 
Uniti e del Regno Unito, durante 1’ Aprile 
supera i 3,000,000 di tonnellate, e si hanno 
buone ragioni per credere che tale cifra di 
costruzione nei due paesi verrà ancora 
aumentata. 

Inoltre, le statistiche di Aprile non mostrano 
ancora il miglioramento nella situazione che 
dovrà resultare dall’ ostruzione dei porti di 
Zeebrugge e di Ostenda, felicemente condotta 
dalla flotta britannica il 22/23 Aprile, e il 9 
Maggio. Due dirette conseguenze dovranno 
derivare da queste audaci imprese. 



TJn latta (fumé (b-l Reggimento Middlesex (Dìe Hards ) che si e comportato in modo ammirevole durante V ultima 

spinta tedesca. 
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Anzitutto, i sottomarini non possono piu 
uscire da questi porti, e quelli di fuori non 
possono rientrare. 

In secondo luogo gli incrociatori leggeri e le 
altre navi tedesche, ora imbottigliate nei porti 
della Fiandra, fino ad ora obbligavano la Marina 
britannica a mantenere certe forze a guardia 
dei loro movimenti, e se possibile, a tentare di 
indurle al combattimento. 


Ora che sono fuori d’azione, per qualche 
tempo almeno, un certo numero delle cac¬ 
ciatorpediniere e dei incrociatori inglesi, può 
essere adibito a dar caccia altrove ai sottomarini.. 

Possiamo quindi attenderci che la distru¬ 
zione di questi, procederà ora più rapidamente,, 
mentre che la loro opera dì pirati sarà assai* 
ostacolata dalla chiusura di Zeebrugge e di 
Ostenda. 
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La prima battaglia degna di nota è quella di 
fronte a Villers-Bretonneux il 24 Aprile. Fra 
la Somme e il piccolo fiume Luce, che è un 
tributario dell’Avre, si trova un altipiano che 
occupa la più gran parte del triangolo che con¬ 
verge fra i due fiumi verso Amiens. 

È l’ultima importante zona elevata fra l’attuale 
linea di battaglia e Amiens, e domina diretta- 
mente la città. Su questo altipiano stava anche 
il collegamento fra le forze francesi e britan¬ 
niche alla fine d’Aprile. Si stende per circa 
tre miglia della linea degli Alleati. Sul suo 
pendio meridionale ì Francesi tenevano il 
villaggio di Hangard, e sul fianco nord ì 


Britannici tenevano una linea che si stendeva 
di fronte a Villers-Bretonneux. Alle 6.30 a.m. 
del 24, dopo il solito intenso bombardamento, 
l’attacco tedesco fu sferrato. Tre divisioni 
furono usate contro i Britannici, e tre contro i 
Francesi, mentre altre due tentavano di aggirare 
ì Francesi dal sud. Il primo attacco fu respinto 
dovunque. Il secondo riuscì a penetrare nel 
bosco di Hangard fino alle rovine del villaggio, 
si slanciò attraverso Villers-Bretonneux e si 
spinse oltre alla pendice dell’altipiano fra i due 
eserciti alleati. Sulla sera l’arrivo di rinforzi 
contro i Britannici mostrò che il nemico voleva 
premere l’attacco e un furioso combattimento 
si svolgeva durante la notte. Al mattino, un 
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Delegati americani del Lavoro che conversano con soldati 
britannici. 


A circa lo stesso tempo i Tedeschi lanciàvano 
il loro riuscito attacco contro il Monte Kemmel. 
La battaglia, cominciata al mattino del 25, con¬ 
tinuava con furore fino al 27. Truppe alpine 
sperimentate, reduci dal fronte italiano, furono 
impiegate per l’attacco del monte, e in questo 
scontro i Tedeschi si basarono principalmente 
sul loro nuovo metodo di far avanzare piccoli 
successivi nuclei di mitragliatrici. Prima del¬ 
l’attacco, il colle di Kemmel, che é una gobba 
distintamente isolata, coi villaggi di Kemmel e 
di Dranoutre sui suoi fianchi nord ovest e sud 
ovest, si protendeva come un saliente della 
nostra linea. Lanciando grandi masse di truppe 


formidabile contr’attacco, in cui truppe austra¬ 
liane si distinsero in special modo, ricacciò 
indietro i Tedeschi, e prima del mezzogiorno 
Villers-Bretonneux era riconquistata.-Circa 1,000 
prigionieri rimanevano nelle mani dei Britan¬ 
nici ; i Tedeschi annunziarono il doppio di quel 
numero di prigionieri dalla loro parte, ma il 
fatto essenziale è che il loro risoluto attacco 
contro un punto critico della linea fu compieta- 
mente respinto. Che la loro disfatta sia stata 
costosa è provato dal grandissimo numero di 
cadaveri tedeschi, trovato dalle nostre truppe 
sul terreno rioccupato. 



Partenza dalla Francia dei Delegati americani del Lavoro . 



Canarini che soffrono per gas e ferite, rinvenuti fra le rovine 
nella zona del fuoco. 


contro le due pendici del colle, i Tedeschi 
riuscirono ad aggirarlo, e quando il ritenerlo 
era finalmente divenuto impossibile, pochi 
uomini di una divisione francese continuarono 
a mantenervisi. fino che la linea alleata potè 
essere riformata e consolidata dietro la collina. 

L’importanza di Kemmel è stata molto esa¬ 
gerata della stampa, in Inghilterra e in Ger¬ 
mania. E la prima di una serie di alture che 
si stendono verso l’ovest del sud d’Ypres. Si 
trova lievemente ad ovest d’una linea tirata al 
sud d’Ypres, e fiancheggia la città solo fino 
ad un certo punto. La sua importanza tattica 
sta in ciò, che offre una alquanto più estesa 
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osservazione sulle nostre comunicazioni intorno 
ad Ypres, e colla cattura di KemmeJ, i Tedeschi 
hanno reso pili difficile agli Alleati la loro 
posizione sul saliente. 

Invero non contribuisce a migliorare quella 
osservazione che i Tedeschi già possedevano 
sulla cresta di Messines ; cosicché questa cattura 
non è in realtà che un importante successo 
locale, che per ora non ha portato a più grandi 
resultati. 

Il Comando Tedesco sapeva bene che la 
presa di Kemmel non era un obbiettivo finale 
per sé stesso. Il colle veniva preso il primo 
giorno dell’attacco da una concentrazione di 
nove divisioni tedesche contro quattro britan¬ 
niche e francesi. Altre divisioni nemiche 
venivano rapidamente lanciate su quel fronte 
e un risoluto attacco fu fatto onde trar vantaggio 
del successo del primo giorno colla massima 
celerità. La nuova linea tedesca si stendeva, 
quasi in linea retta, da Meteren, dietro il colle 
di Kemmel, fino a Voormezeele, in direzione 
nord-est. Ove questa linea fosse forzata, e il 
Mont Noir, e il Mont Rouge, le alture adiàcenti 
a Kemmel fossero state aggirate e catturate, 
allora il saliente intorno Ypres farebbe dive¬ 
nuto intenibile. Ma tutto dovrebbe dipendere 
dalla capacità di mantenere la stessa velocità 
con cui si effettuò la cattura di Kemmel, e le 
forze alleate nel saliente di Ypres dovrebbero 
essere obbligate a ritirarsi cosi precipitosamente 
da lasciarsi sopraffare dal disordine nelle comu¬ 
nicazioni. Fino al momento che esse possono 
ritirarsi lentamente ed in ordine ininterrotto, 
esse possono causare molto più grandi perdite 
di quelle che soffrano esse stesse. 

La nostra offensiva ebbe luogo sopra una 
fronte di appena 17,000 yarde—Circa un terzo 
di questa lunghezza fra Meteren e il piede del 
Mont Noir, era tenuta da Australiani ; il centro 
da truppe francesi, ed il resto della linea da tre 
divisioni inglesi. Contro queste sei o sette 
divisioni, i Tedeschi ne lanciarono 13, di cui 6 
attaccarono i Francesi, 5 sfavano di fronte alla 
sinistra britannica, ed altre due erano scagliate 
contro gli Australiani sulla nostra destra. Le 
divisioni tedesche appartenevano a due separati 
corpi d’Armata, ed erano guidate da diversi 
comandanti. Quelle sulla destra tedesca dove¬ 
vano attaccare i Britannici, mentre 6 divisioni 
sulla sinistra tentavano di separare i britannici 
dai Francesi. Gettando nel primo attacco le 
sue più pesanti masse, il Gen. Fberhart, respinse 
i Francesi dietro il villaggio di Locre, e per 
breve spazio occupava Firn portante crocevia 
che le truppe britanniche avevano battezzato 



Autocarro pel servizio telefonico della Sezione palloni 
frenati del Reale Corpo Aviatori. 


col nome di Hyde Park Corner, che si trovava 
più che 1,000 yarde dietro l’originale linea. Se 
questa avanzata avesse potuto svilupparsi 
ulteriormente, ambedue le alture, lo Scherpen- 
berg al nord, e il Mont Noir e il Mont Rouge 
al sud sarebbero state aggirate. Ma subite 
dopo il mezzogiorno, un brillante spiritate 
contr’attacco dei Francesi ricacciò i Tedeschi 
indietro non solo fino alle loro trincee, ma oltre 
1,000 yarde più oltre. Durante il giorno 
l’attacco tedesco fu mantenuto e quattro succes¬ 
sivi sforzi venivano fatti in formazione ai 
massa ; ciascuno di questi però veniva comple¬ 
tamente annientato dall’artiglieria francese e 
dal fuoco della fanteria. Quando la notte 
cadde, col completo esaurimento delle divisioni 
tedesche, la lotta cessò, lasciando i Francesi 
vittoriosi di una delle più critiche e più furio¬ 
samente contestate battaglie della campagna. 

Quanto grande fosse la determinazione dri 
Tedeschi di spingere l’assalto verso una felice 
conclusione, è provato dal fatto che essi di 
nuovo adottarono il loro sistema di attacchi in 
massa. Non molto meno di 100,000 Tedeschi 
presero parte a questo combattimento, e le loro 
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perdite non possono essere state inferiori ad un 
quinto o ad un quarto di quel totale. 

Da quell’attacco i Tedeschi non hanno pro¬ 
vato di nuovo nel settore del Lys, nè in altra 
parte del fronte. Ma i Francesi il 19 Maggio 
presero essi stessi l’offensiva in un brillante e 
ben riuscito, per quanto più modesto, scontro. 
Sopra un fronte di 4,000 yarde essi avanzarono 
la loro linea verso Kemmel, raggiungendo tutti 
i loro obbiettivi e facendo 400 prigionieri. Il 
successo di questa impresa dimostra che l’i¬ 
niziativa non è còsi completamente nelle mani 
dei Tedeschi, come questi vorrebbero far 
credere, e per sè stesso, l’aver guadagnato 
terreno rende sempre più diffìcile il rinnovo 
dell’offensiva fra quelle alture di Fiandra. 

Per il momento i Tedeschi sono costretti a 
preparare il loro prossimo attacco come se fosse 
il loro primo tentativo, e fino che le alture 
presso Kemmel saranno nelle mani degli alleati, 
le loro mitragliatrici possono infliggere terribili 
perdite a truppe che tentassero di avanzare al¬ 
l’aperto in formazione serrata, come i Tedeschi 
dovranno fare se intendono di continuare verso 
il loro obbiettivo. 

Incursioni navali sulla costa 
belga. 

L O corso mese ha veduto realizzarsi un 
piano, preparato per lungo tempo, allo 
scopo di restringere le operazioni dei 
sottomarini tedeschi. 

Nelle prime ore del 23 Aprile, giorno di San 


Giorgio, veniva compiuta un’audace e ben 
riuscita incursione contro le basi di cacciator¬ 
pediniere e sottomarini a Zeebrugge e Ostenda, 
coll’obbiettivo di bloccare le entrate di 
ambedue questi porti. A tal fine furono usati 
sei incrociatori vecchio-tipo, Brilìiant, Strius, 
Intrepidi, Iph,genia, Thetis e Vindictive . I 
primi cinque furono riempiti di cemento 
armato e usati come navi da blocco. Il 
Vindictive, con annessi due 44 ferry-boats, n 
Daffudil e Iris, era specialmente equipaggiato 
per sbarcare nuclei d’attacco e di demolizione. 
Un vasto numero di altre navi ausiliarie e da 
pattuglia prese parte alla spedizione, che era 
protetta da forze navali britanniche e francesi, 
ai comando del Vice Ammiraglio Roger 
Keyes. 

È evidente che, nelle condizioni odierne, 
una forza attaccante non avrebbe probabilità 
di raggiungere un porto potentemente defeso, 
salvo che sotto un velo d’invisibilità, e la 
caratteristica d’ambedue gli attacchi fu 
appunto la nebbia artificiale sprigionata dalle 
piccole unità. 

Nell’ avvicinarsi a Zeebrugge il Vindictive e 
le piccole navi annesse, presero la testa, e stava 
già sopra il Molo quando il vento spazzò via la 
sua cortina di fumo, esponendola nuda ai 
riflettori. Sotto un fuoco micidiale sgattaiolò 
lungo il Molo, coll’assistenza del Daffodil, e 
mentre il suo ponte veniva spazzato dal fuoco 
delle mitragliatrici e dei cannoni, i nuclei 
d’assalto salivano sui passaggi e si calavano 
dentro al parapetto del Molo. Qui essi con- 



Un avamposto britannico che spìa i movimenti del nemico. 
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La strada principale di Gerico, dopo la sua occupazione da parte delle Forze Britanniche il 21 Febbraio, 1918. Si 
osservano un ufficiale britannico e alcuni soldati della Nuova Zelanda. 


dussero a termine la loro opera di demolizione, 
Gettando bombe e incendiando gli edifizi e le 
officine. 

Intanto le navi da blocco avanzavano verso 
la bocca del Canale. La Thetis , che era alla 
testa subì un guasto alle eliche impigliandosi 
nella rete di difesa, e andò ad arenarsi a poche 
centinaià di yarde della bocca del canale. 
L 'Intrepid e l ’Iphigenia entrarono ambedue nel 
canale e venivano affondate secondo il piano 
prestabilito. 

Un’altra fase dell’ attacco fu la distruzione 
del ponte che formava l’estremità del Molo 
verso la spiaggia, operazione felicemente com¬ 
piuta facendo saltare in aria un vecchio sotto¬ 
marino pieno d’esplosivi. Il nucleo di sbarco 
dal Vindictive veniva poi richiamato, e la forza 
ritornava colla perdita d’un cacciatorpediniere 
e di quattro minori navigli. 

Zeebrugge fu felicemente bloccata, ma l’opera¬ 
zione simultanea ad Ostenda riuscì meno soddis¬ 
facente. Le due navi da blocco Brilliant e 
Sirius uscirono dal loro corso e si arenarono 
proprio fuori dell’entrata nel porto, precluden¬ 
done così solo imperfettamente l’accesso e 
l’uscita. 


Le osservazioni aeree hanno poi confermato 
i resultati effettivi di tali ostruzioni. 

Operazioni in Palestina. 

D ALLA data della felice incursione fatta 
dalle truppe britanniche sulla linea 
ferroviaria di Hedjaz alla fine di Marzo, 
varie operazioni furono compiute più al sud 
dalle forze arabe del Re dell’Hedjaz. Fra 
1’ 11 Aprile e il 14, la linea ferroviaria veniva 
demolita in diversi punti al nord e al sud di 
Maan, e in quest’ultima data la guarnigione 
turca della stazione di Teli Shahm si arrendeva 
agli Arabi. Il 17 la stazione di Maan era 
attaccata, e per il 24 una sezione della linea più 
al sud era solidamente occupata. Nel corso di 
queste operazioni vennero presi 550 prigionieri 
turchi. 

L ultimo giorno di Aprile il Gen. Allenby 
riprese le sue operazioni all’ est del Giordano 
onde sgravare la situazione verso il sud. Un 
secondo raid su Es Salt fu compiuto ; il 
villaggio fu raggiunto da truppe di cavalleria 
australiana il 1° Maggio, quando furono catturati 
33 Tedeschi e 317 Turchi. 
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Una compagnia del Reggimento Reali Fucilieri del G illes sulla prima linea ira le alture che rasentano la strada di 

Nablus , al sud di Sinjil. 
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LA GUERRA IN MAGGIO 1918. 



Il Duca di Gonnaught mentre conferisce una decorazione al Comandante in Capo a Gerusalemme . 


Ciò produsse il concentramento di notevoli 
rinforzi nelle vicinanze di Es Salt, giùnti in 
parte da Amman e in parte dal di là del Giordano. 
Quest’ ultima forza attraversò al nord di 


Augà e mosse verso il sud lungo la riva del 
fiume, forzando una brigata di artiglieria a 
cavallo a ripiegare dalla sua posizione sull’ 
altipiano di Redliill. 



L Azio'ne del Deale Corpo Britannico Aviatori durante Voffensiva tedesca. Ogni pilota e osservati re in questo gruppo 

ha abbattuto almeno tre macchine nemiche. 
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LA GUERRA IN MAGGIO 1918. 


Ciò rese necessaria una rapida marcia di 
cavalleria australiana dal sud onde proteggere 
le spalle della forza impegnata ad Es Salt. 
Attacchi turchi dal nord est e dal nord, contro 
la posizione di Es Salt vennero respinti il 2 e 
il 3 Maggio con gravi perdite, mentre si face¬ 
vano preparativi per trasportare ì prigionieri 
sul l’altra riva del Giordano. Durante la notte 
del 3 le truppe avanzate che tenevano Es Salt 
venivano fatte ritirare, e in seguito il grosso 
delle truppe ripiegò sulla riva occidentale del 
Giordano, lasciando forti distaccamenti sulla 
riva orientale a guardia dei punti adatti alla 
traversata. 

Le operazioni dei quattro giorni risultarono 
nella cattura di circa un migliaio di prigionieri 
turchi e tedeschi, senza calcolare le gravi perdite 
loro inflitte in morti e feriti. 

Intanto le forze arabe nel sud presero van¬ 
taggio di questa diversione per causare gravi 
danni alla linea ferroviaria de Hedjaz nelle 
vicinanze della stazione di Wadi Jerdun. 

Ciò dimostra come le operazioni del mese 
contro la ferrovia di Hedjaz, la cui importanza 
politica e strategica è riconosciuta per intero 
anche dal nemico, si sono svolte in modo 
decisamente favorevole alle armi britanniche. 


L’avanzata su Mosul. 

ACENDO seguito alla rapida avanzata 
delle forze leggiere sull’ Eufrate, alla 
fine di Marzo, una più vasta operazione 
all’ est del Tigri fu iniziata e procede fino dal 
24 Aprile. 

Le forze britanniche in varie colonne avan¬ 
zarono lungo la strada che conduce verso nord 
da Bagdad a Mosul. A Kifri, che fu la prima 
località occupata, i Turchi non opposero resi¬ 
stenza, ma si ritirarono verso Kirkuk ; furono 
però ben tosto raggiunti dalla cavalleria, 
perdendo 150 morti e 538 prigionieri. Alla 
sera del 28 Aprile la fanteria era giunta in 
linea, e il 29 le posizioni turche sul fiume Ak 
Sufra Yanijah Buyuk e Tuz Khurmatti veni¬ 
vano attaccate. 

La fanteria guadava il fiume all’alba, attac¬ 
cava su ambedue i fianchi, e la posizione di 
Ajanijah era brillantemente catturata da truppe 
del Lancashire esposte al fuoco d’artiglieria e dì 
mitragliatrici. In tal modo Tuz era resa 
intenibile e dopo 3 ore di lotta tutta la posi¬ 
zione cadde nelle mani dei Britannici. 

Kirkuk era occupata 1’ 8 Maggio, una grande 
quantità di materiale da guerra veniva catturata, 
e il giorno 11 i Turchi erano respinti attraverso 
il basso Zab ad Alton Keupri. 




Il Cimitero Armeno di Giaffa, violato dai Turchi, che non hanno lasciato intatta una fossa, nè un sepolcro in piedi. 
Molti monumenti di marmo vennero interamente asportati, e sembra che le forze'britanniche siano giunte 

appena in tempo per salvare il resto. 













DIARIO DELLA GUERRA 


Dal 22 Aprile al 21 Maggio, 1918. 


APRILE. 


Aprile 22.—La linea è avanzata nel settore di Robecq ; 
68 prigionieri. 

„ 28.—“ Raids ” navali britannici felicemente riu¬ 

sciti contro le basi nemiche di Zeebrugge e 
Ostenda. Poderosi attacchi a Dranoutre sono 
respinti dai Francesi. 

„ 24.—Furioso attacchi contro i Britannici e i 
Francesi al sud della Somme ; Villers- 
Bretonneux è perduta. 

„ 25.—Forti attacchi nemici dal ncrd di Bailleul 
all’est di Wytschaete. Il nemico prende 
Dranoutre, il colle e il villaggio di Kemmel. 

26.—Formidabili attacchi nemici da Locre fino a 
La Clytte e attraverso il Canale Ypres- 
Comines. Locre è perduta e riguadagnata. 
Avanzata britannica e francese della linea 
presso Hangard ; 900 prigionieri. 

„ 27.—Cattura di Yoormezeele da parte del nemico 

cui però viene ripresa. I Britannici occu¬ 
pano Kifri ; 40 prigionieri. La cavalleria 
alla sua volta prende 538 prigionieri. 


Aprile 28.—Attacco nemico presso Locre è respinto. I 
Britannici forzano il passaggio di Ak Su 
(Mesopotamia). 

29.—Violenti attacchi nemici contro le posizioni 
francesi e britanniche de Meteren fino al 
lago di Zillebeke, e sulle posizioni belghe al 
nord di Ypres sono respinti con gravi 
perdite. I Francesi contrattaccano e ripren¬ 
dono Locre, facendo 94 prigionieri. La linea 
alleata è lievemente avanzata all’est di 
Villers Bretonneux. I Britannici catturano 
Tuz Khurmatli, con 300 prigionieri e 5 
cannoni. 

,, 30.—L’Ammiragliato annunzia i limiti della zona 
proibita nel Mare del Nord dal 15 Maggio. 
I Britannici raggiungono il fiume Tauk, 
facendo 1,800 prigionieri. Totale dei prigio¬ 
nieri catturati dai Britannici durante l’Aprile 
5,241, fra cui 136 ufficiali. 


MAGGIO. 


Maggio 1.—Truppe di cavalleria entrano in Es Salt, 
facendo 33 prigionieri tedeschi e 317 turchi ; 
nove cannoni sono abbandonati a Yisred 
Damieh. 

„ 2.—Raids britannici ben riusciti al sud di Arras e 
all’est di St. Venant ; 10 prigionieri, 

5 mitragliatrici. 

„ 3.—Felice operazione britannica nel settore di 
Hinges, con oltre 40 prigionieri. Sono 
respinti attacchi nemici contro Es Salt ; 
314 prigionieri. I Britannici si ritirano da 
Es Salt. 

„ 4.—I Francesi fanno 50 prigionieri nel settore di 
Locre. 

„ 5.—Éavanzata la linea all’ovest e al sud ovest di 
Morlancourt ; cattura di oltre 200 prigionieri. 

„ 7.—Il trattato fra la Romania e le Potenze Centrali 
è firmato. I Britannici occupano Kirkuk 
senza opposizione. 

„ 8.—Poderoso attacco nemico contro Britannici e 
Francesi fra La Clytte e Voormezeele ; la 
prima linea alleata viene sfondata al centro 
dell’assalto. Contr’ attacchi britannici e 
francesi ristabiliscono la posizione. 


Maggio 9.—I Britannici completano il blocco del porto di 
Ostenda facendo affondare la R. Nave Vin- 
dietive fra i due bracci del molo. Attacchi 
nemici al nord di Kemmel e presso Albert e 
Bouzincourt. La posizione è ristabilita da 
contr’ attacchi. Attacco francese di sorpresa 
porta alla cattura del Parco di Grrivesnes ; 
258 prigionieri. Grli Italiani catturano il 
Monte Corno. 

„ 10.—I Britannici respingono il nemico attraverso 
il basso Zab ad Alton Keupri ; 30 prigionieri 
e 2 cannoni. 

„ 14.—Attacchi nemici al sud ovest di Morlancourt 
sopra un fronte di circa un miglio ; gli 
Australiani contrattaccano e ristabiliscono 
la linea ; 50 prigionieri. 

„ 18.—Truppe australiane prendono Ville-sur-Ancre ; 

360 prigionieri. 

„ 19.—Truppe francesi avanzano sopra un fronte di 

4,000 yarde all’est e al nord est di Locre ; 
oltre 400 prigionieri. 

„ 21.—Forti attacchi nemici al nord ovest di Mer- 

ville sono respinti. 
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